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0. Tema di ricerca: 

Relazione tra l'utilizzo del social network Facebook e la perdita della privacy degli adolescenti.

1. Problema di ricerca:

    La domanda da cui ha preso forma la ricerca è: 

    Vi è relazione tra l'uso di Facebook e la perdita della privacy degli adolescenti?

1. Obiettivo di ricerca:
Stabilire l'esistenza di una relazione tra uso di Facebook e perdita della privacy.

3. Quadro Teorico e mappa concettuale:

     L'utilizzo di internet e la sua estensione cresce di anno in anno.Oggi grazie alla diffusione sempre maggiore di tablet ed in particolare degli smartphone, internet è sempre più a portata di mano tanto che si conta che il numero di dispositivi connessi ad internet abbia superato il numero delle persone.

Attività come guardare la televisione, ascoltare la radio, leggere le notizie o i giornali vengono svolte sempre più online.

Appare evidente che con il passare del tempo il numero di dispositivi collegati è destinato a crescere; se da un lato questa sempre maggiore connettività porta vantaggi e comodità, dall'altro vi è un aumento dei pericoli per la sicurezza di questi dispositivi e per la riservatezza dei dati sensibili, soprattutto per gli utenti più giovani.

Per questo, un terzo dei genitori (32%) dichiara di non permettere ai propri figli di avere un profilo

su un SNS. Un quinto (20%) dichiara che i figli possono usare i SNS solo con la loro

supervisione. La metà afferma di non limitare in alcuno modo l’uso dei SNS da parte dei figli.

Il social network più diffuso, in tutte le fasce d’età ma in particolare tra gli adolescenti, è Facebook. Quest’ultimo, insieme ad altri, è una “piazza virtuale”, ovvero dei luoghi in cui si condivide con altri fotografie, filmati, pensieri, indirizzi di amici e tanto altro, via Internet.

Da qualche anno i social network sono sempre più popolari, se ne parla ovunque, dalle televisioni ai giornali, influenzando sempre di più la vita di tutti
. I siti di social network  sono molto popolari fra i ragazzi europei: ci sono poche differenze di genere, si pensa che siano soprattutto le ragazze a comunicare, ma in realtà il 60% delle ragazze e il 58% dei ragazzi ha un profilo su un SNS.

Ci sono differenze rilevanti fra i paesi europei: nei paesi del Nord Europa e in alcuni paesi dell’Europa dell’Est i SNS sono più usati che nei paesi dell’Europa mediterranea e centrale.

Nel Regno Unito la possibilità che i ragazzi usino i SNS varia dal 20% fra i bambini di 9 anni al 90% circa fra i sedicenni.

Anche in Francia si registra una crescita costante al crescere dell’età, ma l’uso dei SNS è inferiore

fra i più piccoli e cresce vertiginosamente nell’adolescenza.

È una questione di differenze culturali, relative alle norme del gruppo dei pari, a differenti modelli di genitorialità, a diversi livelli di incorporazione di internet nella vita quotidiana, diverse pratiche di autoregolamentazione e della struttura e delle caratteristiche del SNS che prevale in quel paese.

All'interno dei social network sono memorizzate moltissime informazioni personali che rischiano di diventare accessibili a sconosciuti e a potenziali malintenzionati.

Infatti sui social network si possono reperire informazioni di vario tipo: dati, contatti, percorso educativo e altro.

Circa la metà degli utenti di SNS dichiara di aver condiviso almeno una di queste tre informazioni

personali sul proprio profilo: il loro indirizzo, il numero di telefono, o la scuola che frequentano.

L’informazione più spesso pubblicata è il nome della scuola. I ragazzi tendono a condividere informazioni personali in misura maggiore quando hanno profili pubblici, che non quando hanno profili privati o semi-pubblici.

Al momento della registrazione in una rete sociale, l'utente decide quali tipologie di persone possono accedere al proprio profilo e vedere i propri dati personali, ad esempio: amici;

amici di amici; tutti; personalizzata.

In molti forum di iscrizione si richiede un numero eccessivo di dati di carattere personale normalmente non obbligatori; per cui bisogna prestare molta attenzione a quello che si inserisce.

Se così non fosse, si potrebbe incorrere ai falsi profili o identità: basta la foto, il nome e qualche informazione sulla vita di una persona per impadronirsi on-line della sua identità. Sono già molti i casi di attori, politici, persone pubbliche, ma anche di gente comune, che hanno trovato su social network e blog la propria identità gestita da altri.

Un soggetto malevolo si finge un altro utente del quale utilizza i dati personali.

Il Garante per la protezione dei dati personali segue con attenzione gli sviluppi delle forme di comunicazione su Internet ed è impegnato a livello europeo e internazionale per definire regole e comportamenti che tutelino gli utenti e le libertà individuali.

La forma di tutela più efficace è comunque sempre l’autotutela, cioè la gestione attenta dei propri dati personali.

Il diritto alla privacy sancisce il diritto a non interferire nella vita privata di un individuo.

La protezione dei dati riguarda il diritto che un individuo ha sui propri dati personali in maniera che questi dati siano trattati nel rispetto delle norme di legge e con il consenso dell'individuo stesso.

4. Bibliografia:

1) Tesi di laurea in architettura degli elaboratori, di Salucci Simone, Facebook e la Privacy

2)  EU Kids Online, “Social Network, Età e Privacy” di Sonia Livingstone, Kjartan Ólafsson e Elisabeth Staksrud 

3) Garante per la protezione dei dati personali, Piazza di Monte Citorio, Roma, Francesco Pizzetti (Presidente), Giuseppe Chiaravalloti (Vice Presidente), Mauro Paissan (Componente), Giuseppe Fortunato (Componente), Filippo Patroni Griffi (Segretario Generale)
 4)  Sicurezza e Privacy nelle Reti Sociali: Istruzioni per l'Uso, Guadalupe Igaralde Villanueva, Psicologia e Sicurezza Informatica
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5. Ipotesi di Ricerca:

Il quadro teorico e l’esperienza del ricercatore portano alla formulazione delle ipotesi, che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi non sono altro che asserti, formulati dal ricercatore in risposta al problema conoscitivo.

Ipotesi: vi è relazione tra l'utilizzo di Facebook e la perdita della privacy.

6. Individuazione dei fattori:

Dalle ipotesi si estraggono i fattori e si cerca di individuare i livelli di influenza tra essi:

Fattore dipendente: utilizzo di Facebook

Fattore indipendente: perdita della privacy

Definizione operativa dei fattori

Rende esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto agli elementi empiricamente rilevabili che del concetto astratto costituiscono gli indicatori.




	                     FATTORI
	             INDICATORI
	              VARIABILI









7. Popolazione di riferimento:
       Campione: adolescenti tra i 14 e i 18 anni.

       Numerosità del campione: 41 

 Tipo di campionamento: randomizzato semplice

8. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati:

 La nostra ricerca è di tipo standard, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, basata su matrice di dati. Per rilevare le informazioni utili alla  ricerca, abbiamo somministrato agli adolescenti un questionario auto-compilato e anonimo (generato tramite lo strumento Qgen), contenente domande a risposta chiusa. 

Tenendo conto dei referenti a cui è destinato il questionario, quindi utilizzando un linguaggio adeguato, abbiamo definito i temi da indagare e successivamente abbiamo formulato le domande in forma scritta. Dopodichè abbiamo effetuato un pretest su un gruppo ristretto di soggetti  simili a quelli che sono oggetto di ricerca e con le informazioni ottenute abbiamo revisionato il questionario, modificando alcune domande che erano risultate poco comprensibili. 

9. Questionario:

    1) Sesso:

 M  
 F

    2) Età:

    3) Hai un profilo Facebook? 
SI          NO

    4) A che età ti sei iscritto?............…

    5) Come mai ti sei iscritto a questo social network?

       A) è utile alla condivisione di informazioni

       B) è utile per mantenere i contatti con le persone

       C) è un buon passatempo

       D) permette di condividere momenti e stati con i tuoi amici

    6) Per cosa lo utilizzi maggiormente?

       A) per scambiarsi informazioni scolastiche

      B) per fare nuove conoscenze

      C) per utilizzare le applicazioni (giochi)

      D) per condividere link e foto

 7) Quanto tempo dedichi al giorno circa?

     A) un' ora

     B) 3 ore

     C) più di 3 ore

8) Com'è la privacy del tuo profilo Facebook?

   A) pubblica

   B) privata

   C) dipende dalle informazioni

9) Nel tuo profilo come hai impostato i tuoi dati personali(data di nascita,numero di telefono, mail,città, indirizzo,scuola....) ?

    A) visibili a tutti

   B) visibili solo agli amici

   C) visibili ai miei amici e agli amici di amici 

10) Hai mai accettato richieste d’amicizia da parte di sconosicuti?

    A) si

   B) no

   C) a volte

11) Pensi che qualcuno possa rubarti l’account e/o l‘identità?

     A) no, è impossibile

     B) si, mi è capitato









       

    C) si, è molto possibile

    D) capita raramente

12) Fai attenzione a ciò che pubblichi?

     A) No

    B) Si 

    C) Dipende dall’informazione

13) I tuoi genitori controllano quali dati e informazioni pubblichi su questo social network?

     A) si

    B) no

    C) solo mia madre 
   D) solo mio padre

10.  Piano di raccolta dei dati:

 Per raccogliere i dati abbiamo sottoposto il questionario a degli adolescenti tramite la diffusione del link del questionario stesso.

 Dal momento che i dati raccolti danno origine a variabili categoriali, li inserisco su una matrice di dati, grazie ad un foglio elettronico di Excel. All'interno della matrice dati ogni riga corrisponde ad un caso, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile generata da una domanda del questionario. All'incrocio di ciascuna riga e ciascuna colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso.

11. Analisi dei dati:

ANALISI MONOVARIATA

	Distribuzione di frequenza:
d1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
18
44%
18
44%
29%:59%
2
23
56%
41
100%
41%:71%

Campione:
Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.25
  Curtosi = -1.94

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.41 a 1.71
Scarto tipo
da 0.41 a 0.66

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.033
	 

44%
56%
18
23
1
2

	 
	 

   
d1



	Distribuzione di frequenza:
d2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
14
11
27%
11
27%
13%:40%
15
11
27%
22
54%
13%:40%
17
10
24%
32
78%
11%:38%
18
9
22%
41
100%
9%:35%

Campione:
Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 14; 15
  Mediana = 15
  Media = 15.88
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.56
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -1.61

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 15.4 a 16.36
Scarto tipo
da 1.3 a 2.09

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.103
	 

27%
27%
24%
22%
11
11
10
9
14
15
17
18

	 
	 

   
d2



	Distribuzione di frequenza:
d3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
37
90%
37
90%
81%:99%
2
4
10%
41
100%
1%:19%

Campione:
Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.71
  Curtosi = 5.36

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.01 a 1.19
Scarto tipo
da 0.25 a 0.4

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 

90%
10%
37
4
1
2

	 
	 

   
d3



	Distribuzione di frequenza:
d4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
12
8
22%
8
22%
8%:35%
13
12
32%
20
54%
17%:48%
14
7
19%
27
73%
6%:32%
15
8
22%
35
95%
8%:35%
16
2
5%
37
100%
0%:13%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 13
  Mediana = 13
  Media = 13.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.24
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.2
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.31
  Curtosi = -0.98

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 13.18 a 13.95
Scarto tipo
da 0.97 a 1.56

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.351
	 

22%
32%
19%
22%
5%
8
12
7
8
2
12
13
14
15
16

	 
	 

   
d4



	Distribuzione di frequenza:
d5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
3
8%
3
8%
0%:17%
2
7
19%
10
28%
7%:32%
3
11
31%
21
58%
16%:46%
4
15
42%
36
100%
26%:58%

Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 3.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.97
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.66
  Curtosi = -0.67

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 2.74 a 3.37
Scarto tipo
da 0.79 a 1.27

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.193
	 

8%
19%
31%
42%
3
7
11
15
1
2
3
4

	 
	 

   
d5



	Distribuzione di frequenza:
d6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
4
11%
4
11%
1%:21%
2
4
11%
8
22%
1%:21%
3
5
14%
13
35%
2%:25%
4
14
38%
27
73%
22%:53%
5
10
27%
37
100%
13%:41%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.59
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.28
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.75
  Curtosi = -0.54

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 3.18 a 4.01
Scarto tipo
da 1.04 a 1.67

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.143
	 

11%
11%
14%
38%
27%
4
4
5
14
10
1
2
3
4
5

	 
	 

   
d6



	Distribuzione di frequenza:
d7
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
10
27%
10
27%
13%:41%
2
22
59%
32
86%
44%:75%
3
5
14%
37
100%
2%:25%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.62
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.1
  Curtosi = -0.49

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.66 a 2.07
Scarto tipo
da 0.51 a 0.81

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.804
	 

27%
59%
14%
10
22
5
1
2
3

	 
	 

   
d7



	Distribuzione di frequenza:
d8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
19
51%
19
51%
35%:67%
2
14
38%
33
89%
22%:53%
3
4
11%
37
100%
1%:21%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.59
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.68
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.7
  Curtosi = -0.63

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.38 a 1.81
Scarto tipo
da 0.55 a 0.88

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.161
	 

51%
38%
11%
19
14
4
1
2
3

	 
	 

   
d8



	Distribuzione di frequenza:
d9
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
21
57%
21
57%
41%:73%
2
8
22%
29
78%
8%:35%
3
8
22%
37
100%
8%:35%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.81
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.72
  Curtosi = -1.11

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.39 a 1.91
Scarto tipo
da 0.66 a 1.06

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.077
	 

57%
22%
22%
21
8
8
1
2
3

	 
	 

   
d9



	Distribuzione di frequenza:
d10
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
9
24%
9
24%
11%:38%
2
14
38%
23
62%
22%:53%
3
14
38%
37
100%
22%:53%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.24
  Curtosi = -1.31

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.88 a 2.39
Scarto tipo
da 0.63 a 1.01

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.224


	Distribuzione di frequenza:
d11
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
18
50%
18
50%
34%:66%
2
1
3%
19
53%
0%:11%
3
1
3%
20
56%
0%:11%
4
16
44%
36
100%
28%:61%

Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 2.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.11
  Curtosi = -1.94

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 1.94 a 2.89
Scarto tipo
da 1.18 a 1.9

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.057
	 

50%
3%
3%
44%
18
1
1
16
1
2
3
4

	 
	 

   
d11



	Distribuzione di frequenza:
d12
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
1
3%
1
3%
0%:11%
2
24
65%
25
68%
49%:80%
3
12
32%
37
100%
17%:48%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.51
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -0.68

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 2.13 a 2.46
Scarto tipo
da 0.42 a 0.67

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.561
	 

3%
65%
32%
1
24
12
1
2
3

	 
	 

   
d12



	Distribuzione di frequenza:
d13
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
4
11%
4
11%
1%:21%
2
22
59%
26
70%
44%:75%
3
7
19%
33
89%
6%:32%
4
4
11%
37
100%
1%:21%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.68
  Curtosi = 0.08

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media
da 2.04 a 2.56
Scarto tipo
da 0.65 a 1.04

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.242
	 

11%
59%
19%
11%
4
22
7
4
1
2
3
4

	 
	 

   
d13



ANALISI BIVARIATA

	Tabella a doppia entrata:
d5 x d8
d8->
d5
1
2
Marginale 
di riga
1
0
1.7
-1.3
3
1.3
1.5
3
2
5
3.4
0.9
1
2.6
-1
6
3
8
5.1
1.3
1
3.9
-1.5
9
4
5
7.9
-1
9
6.1
1.2
14
Marginale 
di colonna
18
14
32
X quadro = 11.94. Significatività = 0.008
V di Cramer = 0.61

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

0%
100%
83%
17%
89%
11%
36%
64%
0
3
5
1
8
1
5
9
1
2
3
4
1.5

0.9

1.3

1.2

1
2
3
4
-1.3
-1
-1.5
-1

	 
	 

   
1
   
2



	Tabella a doppia entrata:
d7 x d10
d10->
d7
1
2
3
Marginale 
di riga
1
4
2.4
1
6
3.8
1.1
0
3.8
-1.9
10
2
4
5.4
-0.6
5
8.3
-1.2
13
8.3
1.6
22
3
1
1.2
-0.2
3
1.9
0.8
1
1.9
-0.6
5
Marginale 
di colonna
9
14
14
37
X quadro = 11.5. Significatività = 0.022
V di Cramer = 0.39

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

40%
60%
0%
18%
23%
59%
20%
60%
20%
4
6
0
4
5
13
1
3
1
1
2
3
1

1.1

1.6

0.8

1
2
3
-1.9
-0.6
-1.2
-0.2
-0.6

	 
	 

   
1
   
2
   
3



12. Interpretazione dei risultati: 

Il campione è composto da 41 soggetti di cui il 44% sono maschi e il 56% femmine; l'età è compresa tra i 14 e i 18 anni. Il 90% dei ragazzi hanno un profilo Facebook e si sono iscritti tra i 12 e i 16 anni, ma maggiormente a 15. La maggior parte del campione utilizza il social network per condividere momenti e stati con gli amici, mentre pochi per condividere informazioni (8%); infatti il 38% lo utilizza per condividere link e foto. Il tempo dedicato all'utilizzo di questo social è in media di 3 ore al giorno e il 51% dei ragazzi non rende privati i propri contenuti. Si nota come più della metà del campione renda pubblici dei dati sensibili. Il 76% del campione si divide equamente in: adolescenti che non hanno mai accettato richieste d'amicizia da parte di sconosciuti, mentre l'altra metà afferma di averlo fatto qualche volta. È curioso vedere come la metà del campione sia convinta del l'impossibilità di subire un furto dell'account e dichiara di fare attenzione a ciò che pubblica (65%). Il 58% degli adolescenti afferma di non avere un controllo da parte dei genitori.
Analisi bivariata: è stata trovata una relazione positiva tra il fatto di utilizzare Facebook per condividere stati, momenti, con gli amici e avere il profilo pubblico. Si nota la propensione dei ragazzi che passano molto tempo su questo social network ad accettare richieste da parte di sconosciuti.

L'ipotesi è stata confermata in parte dai dati ottenuti, quindi esiste una relazione minima tra l'utilizzo del social network Facebook e la perdita della privacy.

13. Autoriflessione:

Il punto di forza di questa ricerca è che è un argomento attuale che riguarda una fascia d'età,ovvero l'adolescenza, nella quale i ragazzi sono immersi nel mondo virtuale e sono facilmente raggiungibili per questo tipo di ricerca. 
Sarebbe interessante in un indagine successiva provare a vedere l'incidenza della nazionalità dei singoli soggetti del campione sul tema preso in esame. 
Da questa esperienza di ricerca abbiamo appreso come pianificare e attuare una ricerca sperimentale attraverso l'utilizzo di vari programmi quali Wmap, Qgen e leggere ed interpretare i grafici di analisi dei dati sia monovariata che bivariata.

- Quanto tempo dedichi al giorno circa?





- Per cosa lo utilizzi maggiormente?





- A che età ti sei iscritto?





- Hai un profilo Facebook?  - Come mai ti sei iscritto?





Motivo d’iscrizione e d’uso





Età d’iscrizione





Fattore indipendente:


Uso di facebook





Dati pubblicati





Tempo passato su Facebook





- Fai attenzione a ciò che pubblichi?





- Pensi che qualcuno possa rubarti l’account e/o identità?





- Hai mai accettato richieste d’amicizia da parte di sconosciuti?





- Com’è la privacy del tuo profilo ?  - Nel tuo profilo come hai impostato i tuoi dati personali?





Attenzione alla privacy





Furto d’identità





Cerchio di amicizie





Privacy dati





Fattore dipendente:


Perdita della privacy





- Età





- M o F





- I tuoi genitori controllano i dati e le informazioni che pubblichi?





Età





Sesso





Controllo da parte dei genitori





Variabili di sfondo:


Sesso e età





Fattore moderatore:


Controllo genitori sui figli








� “L’utilizzo […] giovani”: Tesi di laurea in architettura degli elaboratori, di Salucci Simone, Facebook e la privacy p.7-8 “Internet al giorno d’oggi”, A.A. 2011/2012.








� “Un terzo […] figli”: EU Kids Online, “Social Network, età e privacy” di Sonia Livingstone, Kjartan Olafson e Elisabeth Staksrud, p. 5 “Restrizioni sull’usi dei SNS da parte dei genitori”


� “Il social Network […] Internet”: Garante per la protezione dei dati personali, Piazza di Monte Citorio, Roma, Francesco Pizzetti (Presidente), Giuseppe Chiaravalloti (Vice Presidente), Mauro Paissan (Componente), Giuseppe Fortunato (Componente), Filippo Pastroni Griffi (Segretario Generale). 


� “Da qualche anno […] tutti”: Tesi di laurea in architettura degli elaboratori, di Salucci Simone, Facebook e la privacy p. 8 “Internet al giorno d’oggi”, A.A. 2011/2012.


� “I siti […] semi-pubblici”: EU Kids Online, “Social Network, età e privacy” di Sonia Livingstone, Kjartan Olafson e Elisabeth Staksrud. 


� “Al momento [… ] personalizzato”: Sicurezza e Privacy nelle Reti Sociali: Istruzioni per l’Uso, Guadalupe Igaralde Villanueva, Psicologia e Sicurezza Informatica: l’Ultima Sfida di Assosecurity, p. 18 “Quali dati pubblicare?”. Torino, 20 ottobre 2011.  


� “In molti […] inserisce”: Sicurezza e Privacy nelle Reti Sociali: Istruzioni per l’Uso, Guadalupe Igaralde Villanueva, Psicologia e Sicurezza Informatica: l’Ultima Sfida di Assosecurity, p. 20 “Quali dati pubblicare?”. Torino, 20 ottobre 2011.  


� “Se così […] personali”: Garante per la protezione dei dati personali, Piazza di Monte Citorio, Roma, Francesco Pizzetti (Presidente), Giuseppe Chiaravalloti (Vice Presidente), Mauro Paissan (Componente), Giuseppe Fortunato (Componente), Filippo Pastroni Griffi (Segretario Generale). 


� “Il diritto […] stesso”:  Sicurezza e Privacy nelle Reti Sociali: Istruzioni per l’Uso, Guadalupe Igaralde Villanueva, Psicologia e Sicurezza Informatica: l’Ultima Sfida di Assosecurity, p. 51 “Legislazione”, Torino, 20 ottobre 2011.  





